       FU  ELEVATO  AL  CIELO 
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Canto 
Chiesa di Dio, popolo in festa,

alleluia, alleluia!

Chiesa di Dio, popolo in festa,

canta di gioia, il Signore è con te!

1. Dio ti ha scelto, Dio ti chiama,

    nel suo amore ti vuole con sé:

    spargi nel mondo il suo Vangelo,

    seme di pace e di bontà.


2. Dio ti guida come un padre:


    tu ritrovi la vita con lui.


    Rendigli grazie, sii fedele,


    finché il suo Regno ti aprirà.



3. Chiesa che vivi nella storia,



    sei testimone di Cristo quaggiù:



    apri le porte ad ogni uomo,



    salva la vera libertà.



1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
La risurrezione non è la conclusione gioiosa di un fatto disgraziato, ma l´inizio di un´azione, di un impegno.

La pasqua la scriviamo con la nostra vita, è esperienza e testimonianza, non la pagina di un libro. Tocca a noi, allora, rivelare Cristo vivo.

Si nota subito che questa parte del vangelo di Marco è stata aggiunta più tardi, da qualcuno che non si sentiva soddisfatto con l´atteggiamento di silenzio delle donne. 

E´ uno scritto autorizzato dalla comunità e di grande valore per la Chiesa. 

Dal Vangelo secondo Marco (16,15-20)


2. Meditazione

L´Ascensione

Nel vangelo, l´ascensione era l´ultimo fatto, negli Atti, è l´inizio della Chiesa, che aspetta il ritorno glorioso di Gesù.

Quando si scrisse sulla risurrezione, non erano sufficienti le parole. Gesù non è risuscitato come Lazzaro, il figlio della vedova di Nain o la figlia di Giairo, che morirono di nuovo. Gesù risuscitato non muore più, è il vivente per sempre. Allora non bastò dire che lo stesso di prima è tornato alla vita, ma si parlò dell´esaltazione alla destra del Padre. Lazzaro tornò alla vita, ma non fu esaltato con Dio. Gesù, invece, sì. Per questo l´ascensione di Gesù al cielo non è altro che la pienezza, la conclusione della risurrezione. Questa festa, oggetto della nostra fede, si trova nel Credo: «Risuscitò al terzo giorno, salì al cielo, ed è seduto alla destra del Padre». 
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Alcune domande 
- Che parte del testo ti è piaciuta o ti ha interessato di più? Perché?

- A che persone Gesù appare e come reagiscono?

- Quali sono le persone che hanno più difficoltà a credere nella risurrezione?

- San Paolo dice: “Con Gesù Dio ha risuscitato anche noi e ci ha fatti sedere nei cieli“

   (Ef 2,6). In che modo questa affermazione ci aiuta a comprendere meglio il significato

   dell´Ascensione?

- Quali sono i segni della presenza di Gesù nelle comunità? Cosa significa ogni segno?

- Quali segni oggi convincono di più le persone che Gesù è presente tra di noi?

                       3. Preghiera: ringraziamo il Signore e chiediamo il suo aiuto
Canto 
1. Gloria a Cristo, splendore eterno del Dio vivente! Gloria a te, Signor!

2. Gloria a Cristo, che muore e risorge per tutti i fratelli! Gloria a te, Signor!

3. Gloria a Cristo, che ascende nei cieli alla destra del Padre! Gloria a te,


Signor!

4. Gloria a Cristo, Parola eterna del Dio vivente! Gloria a te, Signor!

(dal Salmo 27)

Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore?


Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura?

Quando mi assalgono i malvagi per divorarmi la carne,

sono essi, avversari e nemici, a inciampare e cadere.


Se contro di me si accampa un esercito, il mio cuore non teme;


se contro di me si scatena una guerra, anche allora ho fiducia.

Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: 

abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita,

per contemplare la bellezza del Signore e ammirare il suo santuario.


Nella sua dimora mi offre riparo nel giorno della sventura.


Mi nasconde nel segreto della sua tenda, sopra una roccia mi innalza.

E ora rialzo la testa sui nemici che mi circondano.

Immolerò nella sua tenda sacrifici di vittoria, inni di gioia canterò al Signore.

solo:

Gesù, tu non hai mani
* Tutti: 
   Solo hai le nostre mani per costruire un mondo dove abiti la giustizia.

solo:

Gesù, tu non hai piedi
* Tutti: 
   Solo hai i nostri piedi per mettere in marcia la libertà e l´amore.

solo:

Gesù, tu non hai labbra
* Tutti:    Solo hai le nostre labbra per annunciare al mondo la Buona Notizia ai



poveri.

solo:

Gesù, tu non hai mezzi
* Tutti:    Hai solo la nostra azione per far sì che tutti gli uomini siano fratelli.

solo:

Gesù, noi siamo il tuo Vangelo,
* Tutti:    L´unico vangelo che la gente può leggere, 


   
se le nostre vite sono opere e parole efficaci.



4. Contemplazione
                                                  (leggere qualche frase del vangelo)



5. Comunicazione e risposta


- Sto assumendo la mia missione come battezzato/a in Cristo Gesù?


- Cosa mi manca per maturare di più nella fede? Conosco abbastanza il Progetto di Gesù? 


- Che segni do di interesse per gli altri e per la loro liberazione dall´angustia, le sofferenze, l´emarginazione, l´oppressione?
Preghiera finale
 Padre nostro (benedizione finale).   

Canto

1. Noi canteremo gloria a te, 

    Padre che dai la vita,

    Dio d´immensa carità, 

    Trinità infinita.


2. Cristo il Padre rivelò, 


    per noi aprì il suo cielo:


    egli un giorno tornerà

    glorioso nel suo regno.

3. Vieni, Signore, in mezzo ai tuoi,

    vieni nella tua casa:

    dona la pace e l´unità,

    raduna la tua Chiesa. 

                                                                                                                                                 Ascensione - B

lo renderanno credibile e che saranno, essi stessi, Buona Notizia. Non si tratta di miracoli, ma di segni di liberazione, amore e vita, che identificano i seguaci del Signore e garantiscono che il messaggio è quello di Gesù. 


L´annuncio libera dal dominio delle ideologie, che propongono all´uomo un modo di vita contrario a quello che Dio vuole; rompe le barriere, che impediscono agli uomini di comunicarsi e relazionarsi come fratelli; permette di vivere la vita di Dio, in modo che nulla causerà già un danno definitivo, assicurando la vittoria sulla morte.


Questi segni sono ancora attuali: 


* scacciare demoni: è combattere il potere del male, che domina molte delle nostre leggi, abitudini, poteri e strutture. 


* parlare lingue nuove: è cominciare a comunicarci tra tutti in un modo nuovo. Ci sono delle persone, che mai avevamo visto, ma è come se le conoscessimo da molto tempo. E´ perché parliamo lo stesso linguaggio, quello dell´amore. E questo è il miglior segno.


* afferrare serpenti con le mani e bere veleno: molte cose avvelenano la convivenza. Il serpente è simbolo della seduzione, l´astuzia e il peccato. Addomesticare serpenti è fare in modo che nessuna seduzione ci inganni, che nessuna tentazione ci morda, che nessuna paura ci paralizzi. Il veleno che ci potrebbe arrecare danno viene dalle ingiurie, le persecuzioni, gli odi e le umiliazioni. Se rispondiamo a tutto con amore, né questo né nulla ci farà danno.


* sanare gli infermi: quando si vive con una coscienza più chiara della presenza di Dio, si ha anche una speciale attenzione per le persone escluse ed emarginate, i malati. Ciò che più aiuta la salute è che la persona si senta accolta e amata. Se siamo capaci di offrire un po´ di tenerezza, di vicinanza, di amore, tutti certamente riceveranno molta salute. Questi sono i segni che accompagneranno sempre i discepoli di Gesù.





19-20 Fu innalzato ed essi andarono a predicare


Quel Gesù che in Palestina accoglieva i poveri, rivelando loro l´amore del Padre, è lo stesso Gesù che è presente tra di noi, nelle nostre comunità. Attraverso di noi, Egli continua la sua missione di rivelare la Buona Notizia dell´amore di Dio ai poveri. 


Con la sua Ascensione, Gesù non si allontana, ma moltiplica la sua presenza a tutto lo spazio e a tutto il tempo. 


Una comunità, che voglia essere segno della risurrezione, sarà segno di vita, lotterà contro le forze della morte, affinché il mondo sia un luogo favorevole alla vita, crederà che un altro mondo è possibile. 


Dove la vita del popolo si trova in pericolo a causa di sistemi ingiusti, le comunità saranno una prova vivente della speranza, che vince il mondo. 

















accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demoni, parleranno lingue nuove, 18 prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno».































































































19 Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio.   


20 Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano.





        Parola del Signore














9-11 Nonostante che ella lo avesse visto, non credettero


Il vangelo di Marco comincia con queste parole «Inizio della buona notizia...» (1,1). Ma non ci fu tale notizia, perché le donne «uscirono fuggendo dal sepolcro... e non dissero niente a nessuno» (16,8).


Questo finale del vangelo sembrò inopportuno, per questo si aggiunsero, verso la metà del secondo secolo, gli ultimi versetti (dal 9 al 20). Si tratta di una aggiunta tardiva, ma autorizzata e ispirata, dove incredulità e missione sono i temi dominanti.


Per venire al mondo, Gesù vuole dipendere dal sí di Maria di Nazaret (Lc 1,38). Per essere riconosciuto come il Vivente risuscitato, vuole dipendere dall´annuncio di Maria Maddalena, liberata da sette demoni. Marco dice che Gesù apparve prima di tutto a questa donna. E in questo è d´accordo con gli altri tre evangelisti. (Mt 28, 9-10; Gv 20,16; Lc 24, 9-11). Ma nella lista delle apparizioni trasmessa dalla Lettera ai Corinzi (1Cor 15, 3-8), non si parla di apparizioni a donne. I primi cristiani ebbero difficoltà a credere alla testimonianza di donne. In ogni caso, gli Undici non credettero loro.





12-13 Apparve a due, ma non credettero


Probabilmente si tratta dei discepoli di Emmaus, che al ritorno, condivisero la loro esperienza con “gli Undici e i loro compagni” (Lc 24, 33-34). Ma in Marco, diversamente da quello che afferma Luca, gli altri non credettero alla testimonianza dei due. Nuova incredulità. 





14 Rimproverò agli Undici la loro incredulità


Gli undici discepoli, riuniti alla mensa, non avevano creduto alle persone che lo avevano visto risuscitato. Per questo Gesù rimproverò la loro incredulità. Per la terza volta, Marco si riferisce alla resistenza dei discepoli a credere. Quale può essere il motivo di questa insistenza nel ricordare l´incredulità dei discepoli? Probabilmente per insegnare due cose. Primo, che la fede in Gesù risuscitato non passa per la fede nelle persone, che danno testimonianza di questo fatto. Secondo, che nessuno si deve perdere d´animo, quando il dubbio o la perplessità nascono nel cuore. Incluso gli Undici ebbero dei dubbi.





15-18 I segni che accompagnano la Buona Notizia


Vista tanta incredulità, è chiaro che la missione non è qualcosa di meritato, non è un premio, ma una attività che nasce dallo stesso Dio. E´ Gesù che conferisce la missione.


L´ordine che ricevono gli Undici ha un´ampiezza molto grande «per tutto il mondo... a tutte le creature», ma, allo stesso tempo, non si promette loro che troveranno fede dappertutto. Ci sarà chi crederà e chi, no: ognuno risponderà per la sua libertà. L´esigenza imposta a chi si vuole salvare è questa: credere ed essere battezzato.


I missionari devono dare testimonianza di un fatto, di un avvenimento. Per questo non offriranno solo delle parole. Il loro annuncio sarà accompagnato da alcuni segnali,  che
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15 Gesù apparve agli Undici e disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. 16 Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. 


17 Questi saranno i segni                  che








